
Autosoccorso in valanga

Autotest e Test di Gruppo per i principali ARTVa



Il punto di partenza non è cambiato …

Quello che cambia sono i metodi per:
• Ridurre i tempi di localizzazione del travolto

 Tecniche di ricerca ARTVa e sondaggio
• Ridurre i tempi per liberare le vie aeree

 Tecniche di scavo



… è cambiata la tecnologia …

Digitali 3 antenne con 
funzionalità di marcatura
degli apparecchi 
localizzati

Digitali 3 antenne con 
funzionalità di marcatura 
degli apparecchi 
localizzati e altre 
funzionalità per 
risoluzione dei casi di 
seppellimenti multipli non 
risolvibili con la sola 
marcatura progressiva

Digitali 3 antenne 
senza funzionalità di 
marcatura degli 
apparecchi localizzati
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… ed è cambiato l’approccio al problema



… dati oggettivi e non soggettivi …

+ 42%

+ 101%
+ 117%

- 31%



… Manuel Genswein …

Oltre 22 anni di esperienza nello sviluppo di tecnologie, tecniche 
e metodi per la risoluzione degli incidenti da valanghe.
Docente per la formazione, con approccio “formazione dei 
formatori”, sui temi del soccorso e autosoccorso in valanga per 
diverse organizzazioni distribuite in 27 nazioni:
 UIAGM 
 Club Alpini
 Istituiti per lo studio e la ricerca sulle valanghe
 Associazioni di Heliski
 Corpi di soccorso
 Croce Rossa
 Aga Khan Development Network
 Forze di polizia 
 Organizzazioni per il soccorso aereo
 Compagnie di costruzioni
 Eserciti
 Clienti privati
Dal 1998 componente della Commissione Soccorso in Valanga 
dell’ICAR con ruolo di gestione dei gruppi di lavoro
Autore di numerose pubblicazioni scientifiche che sono state 
presentate in congressi organizzati da 
 Cold Regions Science and Technology
 International Snow Science Workshop (ISSW) 
 International Commission for Alpine Rescue (ICAR) 



… e il suo progetto …

… dal quale abbiamo pescato fior da fiore ... e non solo noi (e.g. CISA-IKAR)



Formazione articolata su tre livelli

Principiante
È l’individuo che partecipa ad uscite in 
ambiente innevato, seguendo le 
indicazioni di persone dotate di maggiore 
esperienza/capacità e che come tale non 
assume alcuna responsabilità, diversa da 
quella di eseguire correttamente quanto 
gli viene richiesto 

Evoluto
È l’individuo che intraprende uscite in 
ambiente innevato potendo assumere la 
responsabilità di conduzione del gruppo 
di cui è parte

Istruttore/Accompagnatore
È l’individuo che partecipa ad uscite in 
ambiente innevato assumendo la 
responsabilità di conduzione, gestione e 
trasferimento di conoscenze ad un 
gruppo di persone appartenenti a 
qualsiasi livello

SA1

SA2

SA3

Essere autonomo all’interno di 
gruppi organizzati e partecipare a 
gite organizzate da persone più
esperte che non si svolgono su 
ghiacciaio e che non richiedono 
attrezzatura alpinistica. 

Saper effettuare in autonomia e 
sicurezza una gita facile. La gita, 
scelta in un gruppo di itinerari 
consigliati dovrà essere ritenuta 
fattibile da scialpinisti esperti. 

Saper organizzare ed effettuare 
in autonomia e ragionevole 
sicurezza una gita di media 
difficoltà anche su ghiacciaio.
Saper realizzare le principali 
manovre di autosoccorso su tutti 
i terreni. 



Inizio delle operazioni – Compiti del Direttore

Il direttore valuta le caratteristiche della valanga in termini di dimensioni e

zone di potenziale seppellimento e, in funzione del numero di persone a

disposizione, assegna alle stesse i vari compiti quali:

A. Esplorazione della valanga per l’individuazione del primo segnale (i.e.

qualunque indizio di contatto con la vittima: visivo, sonoro o strumentale)

B. Localizzazione dei sepolti

C. Esecuzione delle operazioni di scavo una volta localizzati i sepolti

D. Richiesta del soccorso organizzato

E. Ricerca nelle aree primarie con sondaggio, qualora ci sia evidenza di sepolti

non dotati di ARTVa

A seconda del numero di persone a disposizione, il direttore può partecipare

o meno in prima persona alle operazioni di ricerca. In entrambi i casi deve

comunque assicurare la corretta progressione delle operazioni, per fare ciò

raccoglierà di volta in volta dai soccorritori tutte e sole le informazioni utili a

garantire l’aggiornamento costante del quadro d’insieme dell’incidente. Le

principali notizie da raccogliere sono:

 Presenza di eventuali oggetti/indizi sul terreno

 Evidenze da parte dei ricercatori incaricati di reperire il “primo segnale”

(inteso in senso lato)

 Punti di localizzazione accertati mediante ARTVa e sonda

 Avvenuto disseppellimento e condizioni di salute del/i ritrovato/i



Individuazione del sepolto/i

Cambia Cambia CambiaNon cambia



Principiante: Individuazione del sepolto/i

Ricerca del primo segnale nella sua accezione più ampia
 Visivo
 Sonoro
 Strumentale

Ogni soccorritore esegue tutte le operazioni (un tempo si separava vista/udito da ricerca ARTVa)

Zaino in spalla contenente pala e sonda



Principiante: Individuazione del sepolto/i

Larghezza dei corridoi di ricerca uguali alle indicazioni riportate sui manuali o 
sull’apparecchio. In caso non fossero disponibili queste informazioni utilizzare una 
larghezza di 20 metri per lato del soccorritore (20 m da bordo valanga e 40 m tra i 
soccorritori)
Nel caso di un solo soccorritore raggiungere sempre il bordo della valanga



Principiante: Individuazione del sepolto/i

Ricerca sommaria: a partire dalla indicazione di una distanza pari a 10 m sul display , ridurre 
la velocità di percorrenza della valanga

10 m 3 m



Principiante: Ricerca di precisione

Ricerca finale di precisione guidata dalle indicazioni dell’apparecchio, se disponibili, oppure 
solo «in linea»
Tenere l’apparecchio all’altezza delle ginocchia

Se disponibili sull’apparecchio



Principiante: Localizzazione del sepolto/i

Effettuare il sondaggio mantenendo sempre la faccia rivolta verso monte
Sospendere il sondaggio quando il lato della spirale supera di 1,5 volte la profondità di 
seppellimento indicata dall’apparecchio e ripeterlo, ruotando in senso opposto dopo aver 
individuato nuovamente la minima profondità di seppellimento (punto 1)



Principiante: Seppellimenti multipli

Si procede alla localizzazione progressiva dei sepolti utilizzando ogni volta il sistema di 
marcatura disponibile per gli ARTVa digitali

Spegnere appena possibile gli ARTVa di volta in volta disseppelliti 



Principiante: Scavo 

1. Disporsi in linea secondo lo schema indicato

2. Spostarsi sui lati della V con vertice sulla 
sonda

3. Non alzare la neve ma «pagaiarla»

4. Rotazione del soccorritore al vertice ai primi 
segni di stanchezza

5. Procedere con lo scavo fino alla liberazione 
delle vie aeree

1 2

4

3

5



Principiante: Scavo

1. Taglio dei blocchi in caso di neve dura

2. Non esercitare azione di leva sul manico

3. Liberare i lati tagliando i blocchi

321



Evoluto: Individuazione del sepolto/i

Favorire l’allineamento delle antenne per ridurre i tempi di ricezione del primo segnale 
strumentale, mentre si esplora il terreno della valanga



Evoluto: Ricerca di precisione

La distanza indicata dall’apparecchio è sempre la massima possibile e spesso superiore a 
quella reale, non è utile ai fini del successo della ricerca inseguire precisioni eccessive, 
specie se la profondità di seppellimento è inferiore a 1,5 m



Evoluto: Localizzazione del sepolto/i

Perpendicolarità del sondaggio rispetto al piano della valanga
Segnalare il punto di inizio del sondaggio
Acquisire sensibilità con le risposte della sonda in funzione dell’elemento toccato



Evoluto: Seppellimenti multipli

Verificare il numero di apparecchi presenti e la loro distanza reciproca in funzione delle 
modalità offerte dall’apparecchio, in modo da raccogliere informazioni utili alla 
definizione dello scenario dei sepolti e quindi impostare le modalità di ricerca più efficaci



Evoluto: Metodi di ricerca alternativi

Quando la marcatura progressiva fallisce eseguire una microgreca a passo fisso
Ogni volta che si abbandona la microgreca si deve sempre verificare sia la zona a 
monte che quella a valle rispetto al punto di abbandono
L’area esplorata è indipendente dal punto di inizio della microgreca



Evoluto: Scavo

1. Lunghezza dello scavo e angolo di inclinazione della rampa (evitare la ricaduta della neve verso l’interno)

2. Larghezza dello scavo

3. Calcolo del numero ottimale di spalatori

2

Ottimizzare le dimensioni dello scavo

31



Evoluto: Casi particolari

1. Inizio dello scavo ad una distanza pari a 
quella di seppellimento con due 
spalatori in linea

2. Abbassamento dello scavo fino alla 
profondità di seppellimento

3. Prosecuzione dello scavo verso la sonda 
fino al raggiungimento del sepolto

1. Inizio dello scavo a V ad una distanza 
dalla sonda tanto maggiore quanto 
maggiore è la profondità di 
seppellimento per evitare la creazione 
del buco (tana di volpe)

2. Prosecuzione dello scavo verso la 
sonda avendo cura di mantenere 
costante l’angolo di rampa

Seppellimento poco profondo (50 – 70 cm): Numero soccorritori inferiore al necessario:



1. Spostamento della sonda a monte rispetto al punto di minimo indicato dall’ARTVa

2. Abbassamento del piano di ricerca

3. Ripetizione della ricerca a croce

4. Localizzazione con la sonda

5. Riavvio dello scavo a V sulla sonda

1

Evoluto: Scavo per seppellimento molto profondo

2 3 4 5

Profondità di seppellimento superiore alla lunghezza della sonda 



Evoluto: Disseppellimento

1. Creazione dei cunicoli di scarico laterali

2. Raggiungimento del capo e liberazione delle vie aeree

1 2

Una volta individuata la disposizione del corpo del sepolto dirigere lo scavo verso la testa 
facendo uscire la neve dai fianchi



Evoluto: Triage - priorità di scavo

In caso di scarsità di soccorritori massimizzare la probabilità di sopravvivenza dei sepolti 
sulla base di tutte le informazioni disponibili



Istruttore/Accompagnatore: Metodi di ricerca alternativi

MICROGRECA A PASSO VARIABILE MICROBOX

Se la mappa mentale fornisce 
indicazioni di sepolti vicini tra loro 
(3 m), eseguire una microgreca a 
passo variabile per rendere più 

efficiente la ricerca

Se i sepolti sono molto vicini tra loro 
(più di un sepolto con distanza 

minore o uguale a 3 m)  eseguire il 
micro box con lunghezza del lato 

ricavata dalle indicazioni 
dell’apparecchio oppure da quelle 

indicate dal costruttore 



Istruttore/Accompagnatore: Ottimizzazione delle operazioni

1. Coordinamento esterno

2. Inizio dello scavo in contemporanea con le fasi di ricerca di precisione prima  e localizzazione poi

3. Utilizzo di più sonde per definire l’orientamento del corpo del sepolto e indirizzare meglio lo scavo

4. Localizzazione con più sonde della testa e dei piedi e avvio di 2 scavi a V

1 42 3



Istruttore/Accompagnatore: Caso particolare

Sepolto disposto parallelamente allo scavo iniziato durante la 
localizzazione con le sonde:

1. Spostamento della sonda di riferimento (quella più a 
monte) di 50-80 cm a lato

2. Esecuzione dello scavo a V con gli spalatori su uno 
stesso lato (evitare traumi al sepolto)



Istruttore/Accompagnatore: Triage – priorità di ricerca

Utilizzo di tutte le informazioni disponibili per massimizzare la probabilità di sopravvivenza 
dei sepolti



Istruttore/Accompagnatore: Sondaggio a «slalom»

1

4

2

3
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Test singolo

con rispetto delle distanze di 1m tra 
Istruttore e ogni compagno 

Test di Gruppo singolo

Test di Gruppo doppio
se gruppo occasionale (funzionamento 

apparecchi dei compagni non noto)



Mammut Barryvox Pulse

Verifica periodica o in occasione 
di gruppi dei quali non si 
conosce la «bontà» degli 

apparecchi dei partecipanti



Mammut Barryvox Element



Ortovox S1+



Ortovox 3+



Ortovox Zoom+



Pieps DSP Pro e DSP Sport

5-50 m



Pieps DSP Pro e DSP Sport



Pieps Micro



Pieps Micro 



5-50 m

Pieps Micro 



Pieps Micro



Pieps DSP Pro, DSP Sport,  Micro



ARVA Axio



ARVA Evo4



ARVA Neo



Tracker3


